
Curriculum Vitae e Track Record – Elisabetta Dall’Ò 

TRACK RECORD 

La mia attività di ricerca si concentra sull’antropologia dei cambiamenti climatici e sulle 
dimensioni socio-culturali della crisi ecologica. Negli ultimi anni ho condotto etnografie su 
percezione del rischio, eco-ansia e adattamento climatico nelle aree alpine e in contesti 
educativi, integrando approcci qualitativi, comparativi e intersezionali. 
Ho sviluppato una linea di ricerca originale sul ruolo delle emozioni climatiche e della 
conoscenza pubblica nella costruzione della risposta alla crisi, collaborando con università 
e centri di ricerca internazionali (Sciences Po-Parigi, Carleton-Ottawa, Uppsala-Svezia). 
Il mio obiettivo è contribuire a un’agenda di ricerca interdisciplinare che valorizzi le 
environmental humanities come strumento di comprensione e trasformazione delle società 
in crisi climatica. 

FORMAZIONE E QUALIFICHE PRINCIPALI 

Dottorato di ricerca in Antropologia Culturale e Sociale – Università di Milano-Bicocca 
(XXX ciclo, 2018) 
Tesi di ricerca: “Il cambiamento in-visibile: l’area del Monte Bianco tra antropocene, 
cambiamenti climatici e diniego”, dedicata al cambiamento climatico e ai processi di 
negazione nel contesto transfrontaliero del Monte Bianco (Italia, Francia, Svizzera).  
La ricerca, diretta da Ugo Fabietti e Mauro Van Aken, condotta in co-tutela con 
SciencesPo Parigi (Prof.ssa Sandrine Revet), ha inaugurato un approccio etnografico 
allo studio dei cambiamenti climatici nelle Alpi, integrando antropologia ambientale, 
disaster studies e percezione del rischio. 
Basata su un’estesa indagine qualitativa (interviste, focus group, osservazione 
partecipante), l’etnografia ha esplorato gli impatti e la percezione dei cambiamenti 
ambientali nelle aree alpine, la comunicazione scientifica e mediatica del global warming e 
i saperi locali e istituzionali nella gestione del rischio. Tra i partner scientifici: Fondazione 
Montagna Sicura e Dipartimento Difesa del Suolo della Regione Valle d’Aosta. 

Master Universitario in Progettazione Sociale e Gestione del Territorio – Consorzio 
InterUniversitario ForCom sede di Roma (2013) 
Tesi in antropologia del rischio ambientale: Territorio e memoria. La percezione del rischio 
e del pericolo post alluvione: il caso della Valle del Lys in Valle d’Aosta (relatori: Prof. 
Federico Scarpelli, Prof. Amedeo Pistolese). 
Pubblicata per il network di Alta Formazione IRMA (International Rescue Medicine 
Association), la ricerca ha analizzato la percezione e la memoria del rischio post-
alluvionale nelle comunità della Valle del Lys (Monte Rosa), mettendo in dialogo saperi 
esperti, politiche pubbliche e saperi locali. Metodologie utilizzate: analisi di dati audiovisivi 
e mediali, interviste, focus group, analisi qualitativa dei dati. 

Laurea Magistrale in Antropologia Culturale ed Etnologia – Università di Torino (2012, 
110 e lode, dignità di stampa) 
Tesi in antropologia culturale e alpina: Il senso della morte in Valle d’Aosta tra santi e riti 
funebri (relatori: Prof. Luciano Allegra, Prof. Pier Paolo Viazzo). 
La ricerca ha integrato metodologie storiche e etnografiche (consultazione d’archivio, 
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analisi audiovisiva, interviste qualitative), aprendo un filone di indagine sulle pratiche rituali 
e sulla costruzione simbolica del paesaggio alpino. 

Laurea Triennale in Comunicazione Interculturale – Università di Torino (2007, 
110/110) 
Tesi in antropologia medica: Ippocrate e l’antropologia medica: spunti per un’analisi 
comparativa (relatori: Prof. Francesco Remotti, Prof.ssa Dina Micalella). 
La ricerca ha esplorato le rappresentazioni culturali della malattia e dell’esperienza 
corporea, attraverso un’analisi comparativa dei testi fondativi della medicina moderna. 

ABILITAZIONE SCIENTIFICA NAZIONALE 

Abilitazione Scientifica Nazionale (ASN) a Professore di II fascia, settore concorsuale 11/
A5-Scienze Demoetnoantropologiche, conseguita il 3/10/2025. 

POSIZIONI ACCADEMICHE 

Le mie esperienze post-dottorali e di docenza si collocano all’intersezione tra antropologia 
ambientale e dei disastri, scienze del clima e studi sulla percezione del rischio. 

Dal 2024 Assegnista di ricerca post-dottorale presso il DUSIC, Università di Parma, in 
partnership con l’Università di Ottawa. 
Il progetto di ricerca, in fase conclusiva, “Perceptions, imaginaries, and narratives of 
climate change in educational contexts between Canada and Italy”, esplora eco-ansia, 
emozioni climatiche e immaginari della perdita tra le giovani generazioni, considerando la 
scuola come spazio chiave in cui si negoziano conoscenze e affetti legati al clima. 
Supervisore: Prof.ssa Martina Giuffrè. 

In precedenza, ho vinto a concorso tre post-doc di ricerca consecutivi presso l’Università 
di Torino, Dipartimento CPS di Culture, Politiche e Società (2019–2023): 

• 2021–2023 – Progetto “Transizione ecologica: significati, sfide e scenari del futuro”, 
con focus su comunità energetiche e sfide socio-culturali della transizione. 
Supervisor: Prof. Adriano Favole.  

• 2019–2021 – Progetto “Il Monte Bianco nell’Antropocene: analisi antropologiche del 
cambiamento climatico nelle Alpi”, con focus su percezione del rischio e risposta 
collettiva, fiducia nella scienza, pratiche di adattamento e dimensioni non umane 
del cambiamento climatico.  
Supervisor: Prof. Pier Paolo Viazzo. 

Queste esperienze hanno consolidato la mia competenza nell’intersezione tra 
antropologia, scienze del clima e studi interdisciplinari sulla percezione e gestione rischio. 

INSEGNAMENTO ACCADEMICO 
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Politecnico di Torino, Dipartimento di Ingegneria per l’Ambiente, il Territorio e le 
Infrastrutture (DIATI) 
Docente a contratto, Anni accademici 2021–oggi 
Corso interdisciplinare Evidenze, modelli e percezione del cambiamento climatico 
(antropologia 36 ore, 6 CFU) nell’ambito del progetto “Grandi Sfide” del Politecnico di 
Torino (Ambito Clima). 
Il corso integra prospettive antropologiche, fisiche e ingegneristiche sul cambiamento 
climatico, con focus su percezione collettiva del rischio, “sentinelle umane e non-umane” 
del clima e risposta sociale alle emergenze ambientali. 

Università degli Studi di Torino, Dipartimento di Culture, Politiche e Società (CPS) 
Professoressa a contratto, Anni accademici 2020–2024 
Laboratorio di Antropologia dei Cambiamenti Climatici (LabACC, 18 ore, 3 CFU) – Laurea 
Magistrale in Antropologia Culturale. 
Ho fondato nel 2020 il primo laboratorio in italia dedicato alla formazione alla ricerca sul 
campo e alla scrittura etnografica sui cambiamenti climatici. Focus su Antropocene, 
vulnerabilità e relazioni multispecie. Il LabACC ha formato oltre 100 studenti magistrali, 
alcuni dei quali oggi dottorandi (Innsbruck 2023; Torino 2024–25; Milano-Bicocca 2025). È 
stato classificato primo nel ranking per soddisfazione studentesca nell’Ateneo torinese. 
Il LabACC ha curato la rubrica #Intemperie sulla rivista Il Lavoro Culturale e collabora 
oggi con la rivista scientifica Dialoghi Mediterranei. 

LUISS School of Law, Roma 
Docente a contratto, A.A. 2023–2024 
Corso executive in Antropologia della sostenibilità nel programma “Comunità Energetiche 
Rinnovabili” (CER). 
Attività di docenza post-graduate sui processi sociali, culturali e giuridici legati alla 
transizione ecologica. 

Università degli Studi di Torino, Scuola di Medicina – Sede di Aosta 
Professoressa a contratto titolare, Anni accademici 2020–oggi 
Corso integrato di Antropologia Medica (15 ore, 1 CFU) – Laurea in Scienze 
Infermieristiche. 
Insegnamento centrato su medicina di genere, salute mentale, etica della cura, 
disuguaglianze nell’accesso ai servizi e gestione culturale delle emergenze sanitarie. 
Approccio etnografico “di progetto” con coinvolgimento diretto degli studenti in percorsi di 
analisi dei bisogni dei pazienti e mediazione culturale in ambito clinico. 

Università degli Studi di Torino, Dipartimento di Studi Umanistici (DSU) 
Professoressa a contratto, A.A. 2020–2021 
Corso di Antropologia dei Media (36 ore, 6 CFU) – Laurea Triennale in Scienze della 
Comunicazione. 
Corso dedicato all’analisi critica della comunicazione visiva e scientifica dei cambiamenti 
ambientali e delle catastrofi nei media contemporanei. 

DIDATTICA DI TERZO LIVELLO E FORMAZIONE AVANZATA 
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Università degli Studi di Roma Tor Vergata 
Docente invitata, A.A. 2020–2021 
Seminario di Dottorato in Beni Culturali, Paesaggio e Territorio. 
Contributo sui metodi etnografici applicati alla ricerca ambientale e sulla comunicazione 
del rischio nei territori fragili. 

Università di Parma 
Docente, Summer School “Social and Gender Equality as systemic strategy for social 
and sustainable innovation”, Progetto UNITAFRICA (CUCI – Centro Universitario per la 
Cooperazione Internazionale), A.A. 2024/2025 (giugno 2025). 
Lezione: Environmental Perception and Sustainability. 

Università di Catania – Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali 
Docente invitata, Seminario di dottorato “Living Otherwise: Environment Beyond the 
Climate Techno Fix”, A.A. 2023/2024 (marzo 2024). 
Lezione: The tree line: climate crisis and non-human sentinels in the Alps. 

Università di Bologna – CSI, Centro Studi e Ricerche in Salute Internazionale e 
Interculturale 
Docente invitata, Seminario di formazione “Cambiamento climatico e salute”, A.A. 
2021/2022 (giugno 2022). 
Lezione: Cambiamenti climatici e pandemie: prospettive multidisciplinari e sociali. 

Progetto TransAlp – Fondation Maison des Sciences de l’Homme di Parigi & 
Università della Valle d’Aosta 
Docente e formatrice, Attività di docenza e formazione in aula (4 ore), A.A. 2021/2022 
(novembre 2021). 
Lezione: Le politiche per la transizione di fronte ai cambiamenti climatici: una 
comparazione al di qua e al di là delle Alpi. 

Università di Torino – Dipartimento di Culture, Politica e Società (CPS) 
Docente invitata, ciclo di seminari “Lunch Seminars”, A.A. 2021/2022 (maggio 2021). 
Lezione: Antropologia e bla, bla, bla in un clima che cambia. 
Discussant: Prof. Pier Paolo Viazzo. 

Università di Milano-Bicocca – Dipartimento di Scienze Umane per la Formazione 
“Riccardo Massa” 
Docente invitata, Seminario di dottorato DACS (Antropologia Culturale e Sociale), 
novembre 2019. 
Lezione: Antropologia ecologica: metodi e prospettive. 

Università Cattolica del Sacro Cuore, Milano – Facoltà di Scienze Politiche e Sociali 
Docente invitata, Corso in Gestione del Rischio e Crisis Management, maggio 2019. 
Lezione: Antropologia dei disastri e percezione del rischio. 

Università della Valle d’Aosta 
Docente invitata, Seminario “Approcci antropologici ai cambiamenti climatici nell’area 
del Monte Bianco”, A.A. 2016/2017 (settembre 2017). 
Lezione rivolta agli studenti della Laurea Magistrale in Antropologia Alpina. 

Ordine degli Architetti Pianificatori Paesaggisti e Conservatori della Valle d’Aosta 
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Formatrice, attività di formazione (2 CFU) su Antropologia alpina e architettura di 
montagna, A.A. 2016/2017. 

DIDATTICA SPERIMENTALE (2024–2025) 

L’esperienza rappresenta un caso pilota di public climate education e ricerca partecipativa 
sulla percezione del rischio climatico tra giovani. 

Coordinamento del Laboratorio di Antropologia dei Cambiamenti Climatici e delle 
Emozioni - Fuori Tema presso il Liceo delle Scienze Umane A. Sanvitale di Parma, 
nell’ambito della fellowship al DUSIC. 
Il laboratorio ha integrato attività in aula, ricerca open-air e produzione digitale, indagando 
i processi di produzione della conoscenza, la percezione del cambiamento climatico e le 
emozioni climatiche (eco-ansia, resilienza). 

ESPERIENZE DI RICERCA APPLICATA E COLLABORAZIONI DI RICERCA 

Le mie collaborazioni di ricerca integrano approcci qualitativi, etnografici e interdisciplinari 
per studiare la percezione sociale del cambiamento climatico, la comunicazione del rischio 
e le pratiche di adattamento 

Mochi for the Planet – Mindful Optimistic Compassionate Healing Innovations 
Ottobre 2024 – oggi | Università di Parma, Liceo Sanvitale (PR), Carleton University (CA) 
Collaborazione di ricerca su progetto interdisciplinare internazionale volto a promuovere il 
benessere emotivo dei giovani in relazione alla crisi ambientale e climatica, integrando 
metodi di ricerca qualitativa, etnografia e progettazione sociale. 

Minds for One-Health (M4OH) 
Gennaio 2022 – oggi  
Collaborazione di ricerca con circa 70 esperti multidisciplinari per lo studio degli 
ecosistemi, della salute umana e animale, con focus sulla resilienza ambientale. Attività 
incluse: elaborazione di documenti di policy (PNRR, Piano di Transizione Ecologica), 
schede tecniche e iniziative di sensibilizzazione sui cambiamenti climatici. 

Progettazione Sociale e Comunitaria in ambito nazionale ed europeo 

ERC Core Alps –Collective Responses to climate change in Alpine Societies— 
Progetto ERC Starting Grant (presentato a ottobre 2025) 
Ruolo: Principal Investigator / Coordinatrice scientifica 
Obiettivo: Studiare le percezioni del cambiamento climatico, le relazioni interspecie e le 
dinamiche socio-ambientali nelle Alpi, integrando approcci antropologici, climatici e 
interdisciplinari. 
PRISM – Perception, Resilience, and Imagination of Sustainable Futures in a 
Changing Climate – Lloyd’s of London Foundation Research Grant (candidatura 2025 
non finanziato) 
Ruolo: Principal Investigator / Coordinatrice scientifica 
Obiettivo: Studiare percezione del rischio, ecoansia e resilienza nelle giovani generazioni 
del Nord Italia colpite da eventi climatici estremi, con un focus sul ruolo della scuola e della 
comunicazione del rischio. 
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Progetto di valorizzazione socio-ambientale Vedano Olona (VA) 
Ottobre 2022 – Maggio 2023 | Comune di Vedano Olona 
Esperienza di ricerca etnografica e progettazione partecipata per la riqualificazione di aree 
naturali degradate e la riappropriazione comunitaria del patrimonio naturale. Attività: focus 
group, interviste, concertazione con enti locali, restituzione. 

Progetto MUTAMENTI  
(COUMBA ELEMENTS – Obiettivo 13) 
Luglio 2021 – Marzo 2022 | Compagnia di San Paolo, Torino in collaborazione con 
Fondazione CMCC / Associazione Culturale PourParler, Aosta 
Partecipazione alla progettazione di ricerca interdisciplinare sulla percezione dei 
cambiamenti climatici nelle aree montane del Gran San Bernardo. Attività: ricerca 
qualitativa, progettazione partecipativa e coinvolgimento delle comunità locali. 
(RIGENEROSA– Obiettivo 13) 
Luglio 2021 – Marzo 2022 | Compagnia di San Paolo, Torino in collaborazione con 
Fondazione CMCC / Comune di Alagna Valsesia (VC)  
Partecipazione alla progettazioine di ricerca interdisciplinare per la riqualificazione di 
strutture funiviarie dismesse. 

Consulenze e Ricerca Applicata per Enti Pubblici e Privati 

Consulente Netnografica e Sostenibilità Ambientale 
Dicembre 2017 – Dicembre 2022 | XChannel srl, Milano 
Analisi netnografica, ricerca qualitativa e strategie di comunicazione digitale per 
comprendere la percezione pubblica dei temi ecologici e climatici. 

Progetto Pilota Resilienza Territoriale Alpina (ALCOTRA) 
Febbraio 2017 – Dicembre 2019 | Regione Valle d’Aosta, Dipartimento Difesa del Suolo 
Analisi preliminare e ricerca sul campo per progettare interventi di resilienza socio-
ambientale nei territori alpini a rischio idrogeologico. Attività: osservazione partecipante, 
questionari, raccolta e analisi dati interdisciplinari. 

Focus Group RiskNET 
Dicembre 2014 – Febbraio 2015 | Regione Valle d’Aosta, Dipartimento Difesa del Suolo 
Membro di gruppo specialistico per l’individuazione di criteri di valutazione degli interventi 
di mitigazione del rischio naturale. 

Fondazione Montagna Sicura – Antropologia del Rischio 
Febbraio – Novembre 2013 | Courmayeur, Valle d’Aosta 
Analisi delle dinamiche sociali e culturali di vulnerabilità, resilienza e capacità di 
adattamento ai rischi naturali nelle Alpi. 

Ricerche Etno-Antropologiche sulle Alpi e Patrimonio Locale 

Marzo 2012 – Gennaio 2013 | Regione Valle d’Aosta, BREL 
Ricerca etnografica sulla cultura tradizionale di montagna e i saperi medici locali. Attività: 
osservazione partecipante, interviste, questionari, archiviazione audiovisiva, redazione di 
saggio pubblicato in italiano e francese. 

FORMAZIONE AVANZATA E WORKSGHOP INTERNAZIONALI  
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Queste esperienze hanno consolidato un profilo interdisciplinare tra scienze del clima, 
politiche di resilienza e humanities ambientali. 

Centre de Recherche CERI – Sciences Po, Parigi (2016-2017) 
Partecipazione a seminari internazionali sul diritto ambientale e i processi di responsabilità 
ecologica, con focus su diritti della natura, gestione delle catastrofi e giustizia ambientale. 

École Hautes Études en Sciences Sociales (EHESS), Parigi (2017-2019) 
Workshop e Summer School in antropologia del rischio, antropologia dei disastri e 
cambiamenti climatici, con approfondimenti su percezioni culturali, vulnerabilità sociale e 
sviluppo sostenibile in contesti di montagna. 

École Normale Supérieure, Parigi (2017) 
Workshop internazionale sulla gestione degli stati di crisi e normalizzazione degli incidenti. 

Università di Torino / Politecnico di Torino (2018) 
Summer School su sviluppo locale sostenibile nei territori di montagna, con approccio 
interdisciplinare tra antropologia, geografia, ingegneria e architettura. 

Scuola Superiore Sant’Anna, Pisa – Laboratorio EUMA (2025) 
Workshop specializzato in gestione dei rischi tecnologici e crisi ambientali, con partnership 
internazionale (Università di Vienna, University of Bonn). 

Stanford University – Doerr School of Sustainability (2024) 
Workshop interdisciplinare sulle environmental humanities e strategie transdisciplinari per 
la risposta alle sfide ambientali globali. 

Università Ca’ Foscari, Venezia / Università di Firenze / Suor Orsola Benincasa, 
Napoli (2020) 
Workshop su pedagogia e didattica delle scienze umane ambientali, con focus su 
formazione avanzata e interdisciplinare in antropologia ambientale. 

PUBBLICAZIONI SELEZIONATE 

Le pubblicazioni selezionate riflettono l’impegno costante nel connettere approcci 
etnografici e scienze del clima, con attenzione a percezione del rischio, giustizia 
ambientale e Antropocene 

Monografie 

E. DallÒ’ (‎2025). Il cambiamento in-visibile. Antropologia dei cambiamenti climatici 
nel cuore delle Alpi. Rosenberg & Sellier. 
Prima monografia etnografica che indaga in modo sistematico percezioni del cambiamento 
climatico, eco-ansia e perdita ecologica nelle società alpine. 
E. Dall’Ò, Il senso della morte. La Valle d'Aosta tra Santi e riti funebri, (con prefazione 
di Luciano Allegra), Collana Crocevia, Aracne, Roma, 2014. ISBN 9788854873582. 
Il volume indaga le pratiche rituali nella costruzione dei paesaggi del sacro in Valle 
d’Aosta.  

Curatele e progetti collettivi 
	 7



 
E. Dall’Ò, I. Falconieri, G. Gugg, (eds) La lunga durata delle emergenze. Prospettive di 
ricerca, dimensioni applicative e temporalità della crisi, “Antropologia”. Vol 10, n°2, 
2022, Ledizioni, Milano, ISSN: 2420-8469 (Rivista di fascia A per l’area 11/A5)  
E. Dall’Ò, G. Gugg, D. Borriello, (eds) Disasters in popular cultures, Collana 
“Geographies of the Anthropocene”. Il Sileno edizioni, Rende (CS), 2019, ISBN 
978-88-943275-3-3 http://www.ilsileno.it/geographiesoftheanthropocene/e-book-releases/
disastersinpopularcultures/ 

Articoli su riviste di fascia A (Area 11/A5 – Antropologia e discipline affini) 

DallÒ’, E., Falconieri, I., Gugg, G. (2022) “Emergenza: una categoria stratificata e 
plurale. Riflessioni introduttive”, in La lunga durata delle emergenze. Prospettive di 
ricerca, dimensioni applicative e temporalità della crisi, Antropologia, Vol. 10, n°2, 
Ledizioni, Milano, pp. 7-24. 

DallÒ’, E., Falconieri, I., Gugg, G. (2022) “Il tempo delle emergenze. Prospettive 
teoriche e campi di ricerca per l’antropologia tra disastri e cambiamenti climatici”, in 
La lunga durata delle emergenze, Antropologia, Vol. 10, n°2, Ledizioni, Milano, pp. 45-72. 

DallÒ’, E. (2022) “Alpine sentinels. Climate crisis and its ‘non-human’ perceptions in 
the Mont Blanc area”, Journal des Anthropologues, n° 168-169, pp. 105-124. 

DallÒ’, E. (2021) "Cambiamenti climatici, ghiacciai, pandemie. L’importanza di uno 
sguardo multidisciplinare tra dati climatici, zoonosi e pandemie”, AM Antropologia 
Medica, n°51, pp. 151-174. 

DallÒ’, E. (2021) “Interconnessioni: rischio, reciprocità e vulnerabilità di fronte alla 
pandemia”, Voci, XVIII/2021. 

DallÒ’, E., Biscotti, B., Dameno, R. (2020) “Antropocene e cibo del futuro: uno sguardo 
agli insetti tra storia, immaginari, normative e sostenibilità”, DADA Rivista di 
antropologia post-globale, Speciale n.1, pp. 31-56. 

Articoli e saggi su riviste scientifiche  
DallÒ’, E. (Jan 2026) “The shapes of water. An anthropological perspective on the 
Anthropocene Alps”, in A. Yepez, A. Haller (eds), Water in Mountainscapes: Converging 
Nature and Culture, Springer, Montology Series. 

DallÒ’, E., Giuffrè, M. (Jan 2026) “Piccole Isole e territori di montagna. Sostenibilità e 
relazioni interspecie nell’Antropocene”, La Società degli individui, Franco Angeli. 

DallÒ’, E., Ronchini, M. (2025) “I popoli di montagna e i giganti di ghiaccio”, Le 
Scienze, ottobre 2025. 

DallÒ’, E. (2024) “Risk perception, climate change, and disasters on alpine 
environments: the Mont de La Saxe landslide”, in G. Forino (ed), Disasters and 
Changes into Society and Politics. Contemporary Perspectives from Italy, Bristol University 
Press. ISBN 9781529226775 

DallÒ’, E. (2024) “Segni, sintomi e sentinelle: la reciprocità tra umani e non-umani ai 
tempi dell’Antropocene”, Dialoghi Mediterranei, 65(1), pp. 67-72. 
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DallÒ’, E. (2023) “Coping with Disasters: What Place Names Can Tell Us About 
Anthropocene and Climate Change”, in F. De Pascale, S. D’Amico (eds), Geohazards 
and Disaster Risk Reduction Multidisciplinary and Integrated Approaches, Springer 
Nature, pp. 165-180. ISBN 978-3-031-24542-1 

DallÒ’, E., Gugg, G. (2023) “Il funerale del ghiacciaio nell'era del cambiamento 
climatico”, Dialoghi Mediterranei, 59(1), pp. 106-116. 

DallÒ’, E., et al. (2021) “I ghiacciai raccontano. What glaciers are telling us”, in Aa.Vv., 
L’Adieu des Glaciers. Il Monte Cervino. Ricerche fotografiche e scientifiche, Il Forte di 
Bard Edizioni, pp. 128-129. ISBN 978-8894552508 

DallÒ’, E. (2020) “I bambini del limbo e il ritorno alla vita: il caso storico dei Santuari 
a répit”, in C. Mattalucci, R. Raffaetà (eds), Generare tra la vita e la morte: aborto e morte 
perinatale in una prospettiva multidisciplinare, FrancoAngeli, Milano. ISBN 
978-88-3510884-9 

DallÒ’, E. (2020) “Le mascherine e il paradigma emergenziale”, in F. Benincasa, G. De 
Finis (eds), Closed. Il mondo degli umani si è fermato, Castelvecchi, Roma, pp. 230-251. 
ISBN 9788832900651 

DallÒ’, E. (2020) “Comunità e adattamento”, Dislivelli, n°108, pp. 13-15. 

DallÒ’, E. (2020) “Mascherine, retoriche dell’inutilità ai tempi del Covid-19”, Lavoro 
Culturale, 23/04/2020. 

DallÒ’, E. (2019) “L’importanza dei nomi di luogo per la memoria storica delle 
catastrofi. Il caso dell’area del Monte Bianco”, in L. Giarelli (ed), Disastri e comunità 
alpine. Storia e antropologia della catastrofe, Youcanprint Editore, pp. 287-300. ISBN 
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